Lorenzo Fontanesi 
“L’essere umano diventa rituale erotico della vita stessa.”
Nato a Reggio Emilia, Lorenzo Fontanesi è un artista che ha scelto “la fotografia” come componente fondamentale della propria vita. Negli anni ha lavorato nel settore moda, teatro e danza, e predilige l’erotismo come simbolo della massima rappresentazione dei suoi corpi.

L’artista pone, davanti l’obiettivo fotografico, situazioni di vita apparentemente familiari ma che spiazzano l’osservatore; i soggetti appaiono apparentemente fuori dal quadro ottico come se essi non fossero mai incorporati ad esso: fuori dagli occhi degli osservatori e fuori da se stessi, ma assolutamente mai fuori dagli occhi dell’artista.
Nella serie “àtomos” i soggetti prendono in giro l’osservatore, lo catturano e lo conservano a se, freddamante con il loro sorriso sarcastico lo mettono in una situazione di agio-disagio.

Come un quadro “familiare” la posa diventa sempre più statica e quasi cupa, anche quando l’artista usa colori accesi (benché questa cosa sia per lui rara).
L’artista scatta in riprese frontali, con luci curate e sempre naturali agli occhi di chi guarda. 
La scena pur essendo “terrena” presenta una profondità di campo quasi fuori dal normale. Sulla scena il quadrato ed il rettangolo sono le forme geometriche che predilige e che secondo Lorenzo riescono meglio a contrastare la morbidezza dei corpi. 
I soggetti, seduti comodamente, si pongono però sommersi in una stabilità fisica, che in conflitto con una discontinuità psichica, scaturiscono confusione e perplessità; essi attaccati alla vita terrena, alla propria casa e alle proprie origini, mostrano il lato intimo e privato di un mondo che di amore non vuol essere privo.


I soggetti non hanno mai paura, anzi a volte ne incutono a chi li fissa, ma è sempre un timore dato da chi in realtà ha paura di vedere “se stesso” sotto una luce privata ed intima.

Un’altra serie che ha fatto conoscere l’artista ai media è “Short Stories of Animals and Men”, dove appunto l’essere umano è molte volte in stretta relazione con il mondo animale.

I corpi nella maggior parte sono nudi, vestiti solo da uno strato di materia semitrasparente e accostati ad esseri animali estirpati dalla realtà. Il mondo animale appare in decoro ed in contemplazione all’erotismo dei corpi.
In un intima staticità i soggetti umani sono quasi presuntuosi ed arroganti, ma essendo mostrati in semi-trasparenza il volto si addolcisce all’estrema pulsione erotica.
L’artista in tutti i suoi lavori sventra l’anima dei soggetti, li rende personali e ne ricava infiniti “autoscatti” della propria sfaccettata personalità. 

In un mondo eclissato e mai imbarazzato, il corpo si muta in gesti eroici per la propria mente.

Lorenzo legge i corpi, li posa, li modella, li stabilizza e li ama; contorce tutti i lavori in un unico obiettivo: l’essere umano diventa rituale erotico della vita stessa.
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